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Questione 
morale 

Politica 
Il deputato de avrebbe descritto il sistema delle mazzette 
facendo nomi importanti di ex ministri e parlamentari 
Avrebbe ammesso di aver guidato l'affare degli appalti 
Ma lui smentisce: «Mi sono limitato a ritirare l'avviso» 

Sabato 
20 marzo 1993 

Tutte le tangenti sotto il Vesuvio 
L'onorevole Vito per sette ore davanti ai giudici napoletani 
Compare nell'inchiesta «mani pulite a Napoli» la figura di 
«pentito politico». In una indagine già se ne sono avuti 
due, Raffaele Mastrantuono, socialista e il gavianeo Alfre
do Vito, che ha deposto per sette ore. Nonostante le 
smentite si è saputo che ha descritto il sistema delle maz
zette, ed ha fatto nomi importanti di ex ministri e di parla
mentari. Pare che il «gavianeo pentito» si sia autoaccusa
to di essere il collettore delle tangenti sugli appalti. • -

DAL NOSTRO INVIATO -
vrrofAiNZA 

ne sottoposte ad indagni e per 
uno che è stato raggiunto da 
un avviso di garanzia, nell'am
bito dell'inchiesta sulla priva
tizzazione della Nu a Napoli, 
che tra 30 giorni si potrebbe 
trasformare in una seconda 
autorizzazione a procedere 
dopo quella concessa l'altro 
giorno per quanto riguarda la 

vicenda sul cosidetto «voto di 
scambio» I giudici sono con
trariati dalla fuga di notizie, 
smentiscono che ci siano state 
clamorose dichiarazioni, non 
lasciano neanche il tempo di ' 
chiedere notizie sui due ex mi
nistri e sui due parlamentari, 
tutti De, tirati in ballo dal que
sto «grande pentito della politi

ca» Un solo commento si rie
sce ad ottenere dai magistrati 
ed 6 lapidano questa fuga in
controllata di notizie serve solo 
a mandare a rotoli l'inchiesta. 

La notizia del «pentito» cor-
re, nonostante le deboli smen
tite per tutta la città e corre vo
ce che abbia ammesso di esse
re il vero collettore delle maz-

• NAPOLI. DI colpo la vicen
da della tangentopoli paiteno- -
pea si arricchisce del «politici 
pentiti», I primi in tutta Italia da 
quando è cominciata l'opera
zione «mani pulite». Il primo è 
stato Raffaele Mastrantuono 
che ha fornito ampi particolari 
su come funzionava il sistema 
delle mazzette che lui conse
gnava all'onorevole Di Dona
to. Ieri e stata la volta di Alfre
do Vito, gavianeo, sopranno
minato mister centomila. Lui è 
rimasto davanti ai giudici per 
sette ore, avrebbe raccontato 
fatti e misfatti della politica na
poletana, degli appalti e delle 
mazzette. Secondo alcune In
discrezioni il «pentito gavia
neo» avrebbe fatto nomi im
portanti, di esponenti di altre 
correnti, due ex ministri e due 
parlamentari, oltre a quelli di 
personaggi minori della politi-, 
ca campana. Se fossero con

fermate queste dichiarazioni ci 
sarebbe un vero e proprio ter
remoto politico. Vito, che ha 
già provocato la reazione di 

Sualche suo «amico» di partito 
he smentisce le sue dichiara

zioni (è il caso dell'onorevole 
Vlscardi) avrebbe anche fatto 
nomi di altri partiti, ne avrebbe 
coinvolti anche alcuni di op
posizione, ma anche in questo 
caso le voci sono incontrollate ' 
e le più disparate e gli ambiti in 
cui sono stati tirati in ballo non 
sono ben chiari. 

Alfredo Vito smentisce cate
goricamente di essere stato un ' 
pentito e di avere parlato a lun
go coi giudici. Afferma addirit
tura di essere stato davanti a 
loro solo per sette minuti, un " 
po'poco per uno che si è pre
sentato spontaneamente da
vanti ai magistrati, appena ha 
saputo di essere stato inserito 
nel «modello 21» quello in cui ' 
si scrivono i nomi delle perso

li deputalo de 
Alfredo Vito 

zette pagate a Napoli che poi 
avrebbe distnbuito personal
mente fin dentro i ministeri, 
oppure consegnandoli a por- ' 
taborse più o meno altolocati ..* 
Gli «affan» che vengono indica- " 
U sono quelli di cui si parla da 
tempo, la Ltr, l'immondizia, gli 
appalti, e ne aggiunge un altro ' 
quello del censimento e della 
gestione del patnmonio immo
biliare del comune, un affare 
di circa 100 miliardi fino al 
1995 Per quest'appalto sareb
be stata pagata una mazzetta " 
di 4 miliardi e mezzo anch'es
sa distribuita secondo canoni '" 
ben precisi Per assegnare que
sto appalto, dopo che il tar 
aveva annullato la delibera del 
consiglio (voto contrarlo del ! 

Msi e del Pei) si ricorse ad una . 
delibera di giunta contestata ; 
dallo stesso segretario comu- -
naie in alcune lettere scritte al- • 
la corte dei conti II consorzio 
che se lo e aggiudicato e il GIP! 

L'imprenditore romano ricercato dovrebbe incontrare i suoi legali 

Ciarrapico, una primula rossa 
Mai forse oggi deciderà la resa 
Benedetti e Iannelli si costituiscono. Ciarrapico ri
mane l'unico «ricercato», ma la sua «resa» sarebbe 
ormai questione di ore. Settantacinque richieste di 
rinvio a giudizio per l'inchiesta Safim. Le firma an
che il procuratore capo di Roma, Vittorio Mele. In
tanto del «caso Vinci» discuterà lunedi la prima 
commissione referente del Csm. Interrogato in car
cere Mauro Leone: «Non ho aiutato Ciarrapico». 

NINNI ANDMOLO 

§ • ROMA. È rimasto l'unico 
«ricercato» ma, secondo i bene 
informati, la sua «resa» sarebbe 
ormai questione di ore. Giu
seppe Ciarrapico si consegne
rà oggi ai magistrati? I suoi di
fensori, gli avvocati Petrelli e 
Taormina, lo incontreranno 
stamattina In un luogo segreto. 
Dopo, il «re delle bollicine», 
potrebbe varcare i cancelli di 
Regina coeli dove gli verrà no
tificato il provvedimento di cu
stodia cautelare per falso in bi-

Richiesta 
autorizzazione-
a procedere 
perCariglia 

••ROMA. Quarta richiesta, 
per concorso in concussione 
aggravata, inviata alla Camera 
dai sostituti procuratori Roc-
cantonio D'Amelio e Massimo 
Lucianettl che dirigono l'in
chiesta per tangenti per quat
tro miliardi e mezzo pagate a 
parlamentari ed amministrato
ri della De. del Psi e del Psdì 
dalla Emit di Ottavio Pisante 
per la realizzazione di due na-
stn trasportatori nel porto di 
Manfredonia (Foggia). Dopo 
gli onorevoli de Franco DI Giu
seppe e il psi Domenico Ro
mano (il 9 febbraio) e l'on. de 
Paolo Cirino Pomicino (il 12 
marzo), ieri è stata la volta del-
l'on. Antonio Cariglia, presi
dente del Psdl che, all'epoca 
dei fatti, era senatore e segreta
rio del partito. Per lui, i magi
strati hanno chiesto solo l'au
torizzazione a procedere e 
non anche all'arresto come 
per i primi tre. Cariglia aveva 
già ricevuto dai due pm un av
viso di garanzia. Si era recato 
spontaneamente dai magistra
ti affermando la sua estraneità. 
Secondo alcuni inquisiti, era a 
conoscenza che al Psdì era an
data una tangente di 350 milio
ni per le elezioni amministrati
ve del "90 e per pagare i debiti 
delle europee dell'89. 

lancio e associazione a delin
quere ai danni dello Stato Du
rerà realmente meno di tre 
giorni la latitanza di Ciampico? 
I suoi difensore adesso smenti
scono, ma, già l'altro ieri, 
«Ciana» aveva fatto sapere che 
•entro la giornata» si sarebbe 
consegnato. Alla caserma del
le fiamme gialle di via dell'Ol
mata, pero, lo hanno atteso in
vano 

Le voci della possibile «resa» 
di Ciarrapico sono nmbalzare 

nelle redazioni nel tardo po
meriggio di ien, alla fine di una 
giornata convulsa, nelle stesse 
ore in cui si diffondeva la noti
zia delle 75 richieste di rinvio a 
giudizio per associazione a de
linquere, falso in bilancio, truf
fa ed evasione fiscale che con
cludono le indagini sulla Sa
fim Tra le carte-inviate dai pm 
Vinci e Cavallone al gip Augu
sta lannini, ì nomi di Mauro 
Leone e di Dano Barbato as
sieme a quelli di decine di Im
prenditori che hanno ricevuto 
finanziamenti miliardan per 
macchinan e arredamenti mai 
acquistati, li terremoto Safim 
provoca nuove scosse, lo stes
so giorno in cui viene Interro
gato in carcere Mauro Leone e 
si costituiscono Ugo Benedetti, 
l'ex amministratore di Italsani-
tà, ed Eugenio Iannelli, colla
boratore fidato di Ciarrapico 
L'altro ien, erano finiti in car
cere Mauro Leone, ex vicepre

sidente della Safim, l'avvocato 
Marco Squatnti, a cui fanno ca
po alcune finanziarie implica
te negli «affitti d'oro» di Italsam
tà per cliniche genatnche, e 
Dano Barbato, «uomo chiave» 
dell'inchiesta Safim al quale i 
magistrati romani hanno con-

- cesso gli arresti donucilian , 
Sei mandati di cattura per 

affitti d'oro, fatture false e bi
lanci contraffatti che hanno 
dissanguato le casse della fi
nanziaria pubblica dcU'Efim. 
Erano stati richiesti dai pm An
tonino Vinci e Roberto Caval
lone al gip, Augusta tannini Ie
ri poi 75 richieste di nnvio a 
giudizio e cinque di archivia
zione per il filone Sahm-lea-
sing dell'inchiesta sulle finan
ziane dell'Efim. Il voluminoso 

' dossier giungerà oggi sul tavo
lo del gip, Augusta tannini 
Questa volta a sottoscriverlo 
sono, oltre che Vinci e Cavallo
ne, capo della procura della 

Repubblica di Roma, Vìttono 
Mele, e il procuratore aggiun
to, Giuseppe Volpan. I vertici 
della procura di Roma scendo
no in campo per dimostrare 
che il pm, Antonino Vinci, non 
è isolato II giudice, che e an
che titolare dell'inchiesta sui 
«palazzi d'oro», si era presenta-

'to l'altro ien spontaneamente 
al Csm, aveva parlato di tenta
tivi di delegittimazione in atto / 
nei suoi confronti nferendo vo
ci circolate in ambienti giudi
ziari Il «caso Vino», adesso, è 
all'ordine del giorno della pri
ma commissione referente" 
che, secondo quanto ha di
chiarato un membreodel Csm, 
Maurizio Laudi, se ne occupe
rà lunedi prossimo. Davanti ai 
giudici di Tonno - che lo ave
vano fatto arrestare poche set
timane fa nel quadro di un'in
chiesta sui finanziamenti dati 
dalla Safim ad imprese in odor 
di mafia - Dano Barbato . 

avrebbe confessato rivelazioni 
rese da lui al giudice Vinci -
dopo il suo pnmo arresto ro
mano - e che non sarebbero 
state verbalizzate • 

Ien, Vinci assieme a Cavallo
ne, ha interrogato le persone 
finite in carcere l'altro ien Ugo 
Benedetti e Marco Squatnu 
hanno respinto tutte le accuse 
Lo stesso ha fatto Mauro Leo
ne Il figlio dell'ex presidente 
della Repubblica, già vice pre
sidente dell'Efim, ha affermato 
di essere rimasto appena otto 
mesi alla guida della Safim e di 
non avere per nulla aiutato 
Ciarrapico I magistrati romani 
la pensano diversamente «Dal 
complesso degli atti proces
suali - è scntto nel provvedi
mento di custodia cautelare 
sottoscritto dal gip, Augusta 
tannini - si evincono una sene 
di rapporti, perpetuatisi nel 
tempo e rafforzati dai comuni 
interessi patrimoniali che ran

che ha come capofila una so
cietà a capitale misto formata 
dalla Immobiliare Romeo e 
dalla Eni data, hanno avuto la 
meglio su un altro che era for
mato da una società della Fiat 
e dall'immobiliare «Risana
mento» Questa secondo rag- " 
gruppamento ha presentato al 
Tar e che non è stato tenuto in 
alcun conto dalla maggioran
za che reggeva il comune di 
Napoli A questo proposito pa
re che Vito abbia fatto anche il 
nome di uno o più assessori. 

Intanto in serata la guardia 
di finanza, nell'ambito di 
un'altra inchiesta, che sfrutta 
anche lutilizza le dichiarazioni 
rese dal commercialista ed ex 
assessore comunale della de 
Luigi Manco, finito in manette 
neiramblto dell'inchiesta sul 
terremoto che ha portato In 
carcere Michele de Mita, sono 
stati arrestati Bruno Brancac-
ciò costruttore ed il consigliere 
comunale Diego Tesorone, ' 
quello che in lista nello scudo-. 
crociato con il numero 10 cer- ' 
ed di sfruttare l'immagine ed il 
suo nome uguale a quello di 
Diego Maradona, per ottenere -
più voti L'accusa peri due £ di 
corruzione. L'arresto é awenu- -
to nell'ambito dell'indagine re
lativa alla costruzione della li
nea tramviaria rapida, che do
veva essere pronta per i mon-, 
diali del 90 e che invece è an
cora impantanata in una vora- ' 
gine fine testo . 

Giuseppe Ciarrapico 
è ancora latitante 

no come costante punto di n-
fenmento una società, quale la 
Safim, a capitale pubblico, che 
diventa la struttura portante 
del reato associativo Mauro 
Leone, Dano Barbato, Marco 
Squatnti, Ugo Benedetti, Giu-

< seppe Ciarrapico, Eugenio lan-
• nelli, nei loro rispettivi ruoli e 

funzioni, sono legati da inte
ressi comuni. Leone in ltalsam-

- tà, Barbato e Squatnti nella so
cietà Mada, Benedetti con 

.-• Squatnti, Ciarrapico con Leo
ne che lo presenta a Barbato 

-' su sollecitazione di quest'ulti-
'•'' mo» L'incontro tra Barbato e 

Ciarrapico poi avvenne. Dove' 
• Nella sede di Italsamtà «dove 
' Ciarrapico, grazie alla sua anti-
~ ca amicizia con Benedetti sta 

per stipulare un contratto di lo
cazione del Policlinico casilmo 

"• con Italsamtà Da questo in-
- contro nasce una proficua col-
.• laborazione con i verbo della 

Safim» » 

Sotto inchiesta due ex presidenti, un vice e due ex direttori generali del colosso agricolo, feudo democristiano 
Cominciano i giochi per sovrapporre l'inchiesta dei giudici romani alla procedura fallimentare 

Bancarotta Federconsorzi: 5 avvisi di garanzia 
Decolla l'inchiesta della magistratura su federcon
sorzi. len la pm Evelina Canale ha firmato cinque 
avvisi di garanzia contro due ex presidenti. Scotti e 
Truzzi, un ex vicepresidente, Gioia, il direttore gene
rale, Bambara e il suo predecessore, Pellizzoni. In
tanto iniziano i giochi per sovrapporre l'inchiesta al 
concordato preventivo e bloccarlo. La Cgil: «Giù le 
mani dalle iniziative dei giudici». 

ALESSANDRO OALIANI 

••ROMA. L'inchiesta della 
magistratura romana scoppia 
come una bomba nel bel mez
zo della vicenda Federconsor
zi Ieri sono partiti cinque avvi
si di garanzia nei confronti di 
due ex presidenti del colosso 
agricolo, Luigi Scotti e Ferdi
nando Truzzi, di un ex vice 
presidente, Giuseppe Gioia, 
del direttore generale, Paolo 
Bambara e dei suo predeces
sore, SlMo Pellizzoni. 

Nei provvedimenti, firmati 
dal sostituto procuratore della 
Repubblica di Roma, Evelina 
Canale e notificati dai carabi-
nien del nucleo di polizia giu
diziaria, si ipotizzano 1 reati di 
bancarotta fraudolenta e falso 
in bilancio In realtà, che qual
cosa bollisse in pentola, lo si 
era capito da tempo Mercole

dì scorso la notizia dei cinque 
avvisi era già rimbalzata sulle 
pagine di alcuni giornali, ma 
Evelina Canale l'aveva vigoro
samente smentita len, invece, 
l'inchiesta è decollata. Ora l'in
dagine penale si affianca alla 
procedura di concordato pre
ventivo, avviata dalla sezione 
fallimentare del Tribunale di 
Roma, la quale propno in que
sti giorni dovrebbe prendere 
una decisione sul piano Capal-
do Quest'ulUmo, è bene ncor- ; 

darlo, è un'offerta di 2 150 mi
liardi per l'acquisto in blocco 
dei beni Federconsorzi, avan
zata da un pool, capeggiato 
dalla Banca di Roma e compo
sto da 10 istituti di credito, dal
la Fiat e dall'Enichem 

Per la verità i giochi per so-
u vrapporre l'inchiesta alla pro

Giuseppe Gioia 

cedura fallimentare sono già 
cominciati E il rischio che Ti-
potesi di bancarotta fraudolen
ta, in qualche modo, blocchi il 
concordato preventivo c'è, an
che se dal punto di vista giuri
dico non pare particolarmente 
fondato. Tuttavia non manca 
chi soffia sul fuoco Ieri il sotto
segretario alla presidenza del 
Consiglio, il socialista, Fabio 

Fabbn, è subito partilo all'at
tacco «Come era ampiamente 
prevedibile il crack della Fedit 
è passato dall'ambito del dirit
to civile e commerciale a quel
lo del dintto penale Ora appa
re inevitabile la liquidazione 
coatta amministrativa della Fe
derconsorzi, come unico e in
dispensabile sbocco delle pro
cedure In corso» 

Un siluro contro il piano Ca
patelo7 I sindacati già venerdì 
avevano sentito puzza di bru
ciato E Sergio Cofferati, segre-
tano confederale Cgil, nbadi-
sce che «la magistratura deve 
andare avanti, ma le sue inizia
tive non devono servire a nes
suno per cambiare lordine 
delle pnontà naturali del pro
blèma, la cui soluzione è lega
ta al varo rapidissimo del dise
gno di legge di nforma dei 
consorzi agrari e alla decisione 
del Tnbunale sul piano Capal-
do» 

Ricostruiamo, comunque, 
brevemente la vicenda L'in
chiesta della Procura parte nel 
novembre 92, sulla base di un 
esposto presentato da un 
gruppo di lavoraton Federcon-

v sorzi tramite lo studio dell'av
vocato, Alfredo Galasso, depu
tato della Rete Nell'esposto si 
fa nfenmento ad alcune irrego-

lantà contabili contenute nei 
bilanci Fedit tra il 1985 e il 
1992 Quello delle parcelle 
d'oro richieste da alcuni con
sulenti e, comunque solo la 
punta di un iceberg, che affon
da nei miasmi dei conti Feder
consorzi Oltre alla bancarotta 
fraudolente e al falso in bilan
cio l'esposto suggerisce anche 
l'ipotesi di finanziamenti in ne
ro e di evasione fiscale 

Evelina Canale si muove in 
fretta Ordina il scqueslo di 
una montagne di carte Fedii E 
in molti cominciano a tremare 
Quella voragine di 5mila mi-

• liardi di debiti, che nel maggio 
'91 costnnse l'allora ministro 
del Tesoro. Giovanni Gona, a 
commissariare il feudo agrico
lo democristiano appare sem
pre più come un buco nero dai 
contorni poco definibili Gona, 
con piglio notante, cercò so
prattutto di evitare la liquida
zione coatta e, dopo l'infortu
nio della cessione dei debiti 

, Fedit a un gruppo di banche 
- approdo al concordato pre

ventivo L'omologazione av
viene nel settembre '92 Poi co
mincia la faticosa trattativa sul 

f piano Capaldo <L'll marzo 
«'scorso, però, a sorpresa, la 
'• commissione incancata dal 

Tnbunale di vagliare i bilanci 

Fedit. deposita un documen-
top che evidenzia «rilevanze 
penali più che civili nelle re
sponsabilità degli ex ammini
stratori Federconsorzi» E tre 

"• giorni fa il presidente del Tri
bunale di Roma, Ivo Greco, in
via il fascicolo alla Procura. L'i-
niziativa viene da molti giudi
cata piuttosto tardiva. Poi, ieri, 
scattano gli avvisi. «E credo che •> 
siamo solo agli inizi», dice 
Francesco Paolo, un avvocato 
che collabora con Galasso Ma 
ci saranno nflessi sul concor
dato7 «Riflessi automatici -

< spiega Paolo - sono da esclu
dere Potrebbero scattare solo 
in caso di un provvedimento [ 
del Tnbunale che modifichi o " 
revochi l'omologa Tuttavia dal 
punto di vista della credibilità 
del concordato preventivo il 

~ contraccolpo è innegabile» -
Per quanto riguarda i profili • 

degli inquisiti va ricordato che 
Gioia è un siciliano presidente 
della Confagncoltura dal 1989 
Truzzi è un decano della Fe
derconsorzi 84enne, ex sena-

* tore De, vice di Bonomi alla t 
Coldiretti e presidente Fedit 
dal '79 all'89, quando passa il 
testimone a Scotti Bambara 

* invece diventa direttore gene
rale nei settembre 91. succe-

^ dendo a Pellizzoni o 

L A B I E N N A L E 

Riformiamo la riforma 
Vi Pds chiama al dibattito sul disegno di legge 

per la riforma dell'istituzione veneziana 

INTERVENGONO: 

Argentieri, Barbiani, Barzini, 
Bassolino, Bonito Oliva, 

Borgna, Calabria, Crispolti,, 
Cun, D'Agostini, Giacchiai, 

Giugni, Lizzani, Martelli, * 
Maselli, Messinis, Micciché, 

Minucci, Nicolini, f 
Pellicani, Pontecorvo, 

Portoghesi, Rondi, Ruggieri, 
Scarpelli. Scola. Sughi, 

Valente, Vita, Volo. -

Lunedi 22 marzo - Ore 20.30 
Teatro dei Cocci -> 
Via Galvani, 69 * 

(Testacelo) 

A B T I AltamaUva par la ricarea, 
M r i I I la tecnologia a l'Innovazlon* 

Lunedì 22 marzo 1993 - Ore 21 
presso la Sala dell'lcos 
Via Sirtori, 33 - Milano 

tei. (02) 29522979 - 2049744 

«Capitalismo contemporaneo e la crisi 
economica, la sinistra e i diritti 

dei lavoratori: chi vuole la luna?» 

Incontro con 
Alfredo REICHLIN 

coordinatore della politica economica del Pds 

Partecipano: 
Vacca, Lunghini, Cozzi, Silva, 
Fumagalli, Targetti, Margheri, 

Mlragiia, Salvati, Mattioli, 
Draghi, Ghezzi, Manacorda, 

Sereni 

ISTITUTO 
TOGLIATTI 

DIPARTIMENTO FORMAZIONE 
POLITICA DIREZIONE PDS 

I REFERENDUM DEL 13 APRILE 
Seminano di formazione polìtica ' "" 

Frattocchie (Roma) 2 9 - 3 0 marzo 1993 

Programma del seminario 
— I Referendum, la riforma della politica, il cambiamento 

delle regole 
— La legge elettorale tra referendum e Parlamento 
— I caratteri dei quesiti referendari 
— Questioni di tecnica elettorale e comunicazione politica 
— Le forze politiche di fronte ai Referendum 
— Una riforma elettorale per un partito aperto e 

competitivo - i 
— Soggettività politica femminile e referendum elettorali 
— L'impegno del Pds nella campagna referendaria del 18 

aprile , 

Relatori ;' 
Massimo D'Alema, Cesare Salvi, Sergio Fabbnni, Mariella 
Cramaglia, Pietro Barrerà, Alfonsina Rinaldi, Gianni 
Cuperlo, Stefano Draghi. Franco Bassanim, Claudio 
Petruccioli, Giulia Rodano, Paola Gaietti 

Il seminano avrà inizio lunedi 29 marzo alle ore 930 e si 
concluderà martedì 30 marzo alle ore 18 Le iscrizioni vanno 
comunicate alla segreteria dell'Istituto Togliatti (km. 22 Appia 
Nuova - Frattocchie - Tel e fax 06793546208 - 93548007) 

Domanda di politica e sinistra. 
Una chiave di lettura 
delle donne del Pds. 

Come rispondere alfenomeno della Lega Nord 

Comunicazioni: 
M.C. Bisogni, G. Borsatti, L Menapace, 

R. Biordo, I. Diamanti, E Cordoni, A. Confalonien, 
P. Poggio, F. Bassanini, L Paolozzi. 

Partecipano: 
F. Bimbi, G. Burchiellaro, P. Ferraro, 
S. Damen, M. Masala, C. Petruccioli, 

A. Tortorella, M. Grainer, D. Cordi. 

Conclusioni: 
Livia Turco 

Mantova, sabato 20 marzo, ore 930-17 
Sala Polivalente, Palazzo Te 

Le donne del Pds 

t A 


